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Scuole allievi operai delle Forze armate

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Presso gli stabilim enti e le officine m ilita­
ri possono essere istituite scuole allievi ope­
rai per la formazione professionale di ope­
rai occorrenti alle Forze armate.

Le scuole allievi operai svolgono corsi 
annuali, biennali e triennali.

Presso le stesse scuole possono essere 
svolti corsi per l'addestram ento, ,la qualifi­
cazione e l'aggiornamento degli apprendisti 
e degli altri operai delle Forze armate.
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Art. 2.

L’istituzione delle scuole allievi operai è 
disposta con decreto del Ministro per la 
difesa.

Con decreto del M inistro per la difesa 
sono altresì stabiliti l'ordinam ento delle 
scuole, la durata dei corsi, le prove di esame 
e le condizioni dì am missione degli allievi 
nonché, sentito il Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, i program m i dei corsi.

Art. 3.

Agli allievi operai si applicano le disposi­
zioni per l'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali.

A coloro che non abbiano già diritto ad 
assistenza sanitaria sono estese le norm e re­
lative all'assistenza sanitaria da parte del- 
l'E.N.P.A.S., previste a favore dei dipenden­
ti statali.

Art. 4.

Agli allievi operai che, ultim ati i corsi, 
superino le prove stabilite dal decreto di cui 
al precedente articolo 2 è rilasciato un at­
testato di idoneità all’esercizio del relativo 
mestiere.

Il predetto attestato, a parità  di altre 
condizioni, dà diritto di preferenza nell’av- 
viamento al lavoro e nella emigrazione.

Art. 5.

Agli allievi operai è corrisposto, per ogni 
giornata di effettiva presenza ai corsi, un 
contributo di frequenza nelle misure appres­
so indicate:

corsi triennali:

lire 400 per il prim o anno; 
lire 500 per il secondo anno; 
lire 600 per il terzo anno;

corsi biennali:
lire 400 per il prim o anno; 
lire 500 per il secondo anno; 
corsi annuali: lire 400.
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Nel periodo estivo di chiusura della scuo­
la, della durata di un mese all’anno, agli 
allievi promossi nella prim a sessione è cor­
risposto un premio d'im porto pari a quello 
del contributo di cui al comma precedente.

Gli allievi operai sono ammessi a parteci­
pare alla m ensa aziendale dello stabilimento 
od officina e per ciascuno di essi è corrisposto 
alla mensa un contributo di ammontare 
eguale a quello corrisposto per gli operai.

Il contributo di frequenza e il contributo 
di mensa non precludono al genitore dell’al- 
lievo operaio a  carico il diritto alle quote di 
aggiunta di famiglia e agli assegni familiari 
previsti dalle norm e in vigore.

Art. 6.

Le scuole' allievi operai sono dirette da 
un ufficiale superiore in servizio presso lo 
stabilim ento o officina.

Agli insegnamenti si provvede con perso­
nale militare e civile — compresi i salariati 
—- dipendente dal Ministero della difesa.

Le funzioni di segretario sono affidate a 
un sottufficiale o ad un impiegato della car­
riera di concetto o esecutiva in servizio pres­
so lo stabilim ento o l’officina.

Art. 7.

Al direttore, al segretario e agli istru ttori 
teorico-pratici delle scuole allievi operai sono 
corrisposte, per la du ra ta  dei corsi, le se­
guenti indennità lorde mensili:

direttore, lire 10.000; 
segretario, lire 4.000; 
istru ttori teorico-pratici, lire 3.000.

Al personale insegnante civile e m ilitare 
è corrisposto un compenso orario lordo di 
lire 300, entro il limite di 60 ore mensile 
©levabili, in via eccezionale e temporanea, 
con determinazione ministeriale, fino ad un 
massimo di 70 ore mensili.

Art. 8.

Gli allievi operai che abbiano conseguito 
l'a ttestato  di idoneità di cui al precedente
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articolo 4 negli ultim i due anni scolastici e 
sempredhiè siano in  possesso dei requisiti 
generali richiesti dall’articolo 7 della legge 
5 marzo 1961, n. 90, possono, a domanda, in 
relazione alle esigenze del servizio, essere 
nom inati senza concorso operai di terza ca­
tegoria nel ruolo degli operai della Forza 
arm ata cui appartiene la scuola di provenien­
za, fino al limite massimo annuo di 300 
unità per ogni Forza armata.

L'assunzione ha  luogo, ciascun anno, an­
che in soprannumero, in una o più volte, per 
il numero di posti, le qualifiche di mestiere 
e le sedi di servizio stabiliti con determina­
zione ministeriale. Con la stessa determina­
zione è fissato il termine utile per la presen­
tazione delle domande e sono indicati per 
ogni m estiere gli attestati di idoneità ohe 
danno titolo aH'assunzione.

Le nomine sono disposte nell'ordine della 
graduatoria com pilata per ciascun m estiere 
in base al punteggio di m erito riportato alla 
fine del corso o, in mancanza, secondo il 
punteggio che verrà assegnato dalla scuola 
di provenienza previo saggio teorico pratico.

Qualora le vacanze disponibili nella terza 
categoria non siano sufficienti per l’assunzio­
ne degli allievi operai nel limite massimo in­
dicato nel precedente comma primo, saranno 
tenuti scoperti, nella quarta  categoria e oc­
correndo nella seconda e nella prima, ove 
esistano o man mano si formino, tanti posti 
quanti sono quelli assegnati in soprannu­
m ero nella terza categoria.

Ferme restando le altre condizioni e mo­
dalità stabilite dai commi precedenti, nel 
prim o anno di applicazione della presente 
legge possono essere assunti, senza concor­
so, gli allievi delle scuole allievi operai degli 
stabilim enti ed officine m ilitari ohe abbia­
no ultim ato con profitto i corsi, per un 
num ero di posti da stabilire con determina­
zione m inisteriale nel lim ite massimo di 800 
per l'Esercito e di 1.000 per la Marina.

È fatto  salvo il diritto al collocamento ob­
bligatorio per chiam ata diretta dei mutilati 
ed  invalidi per i quali speciali disposizioni 
prevedono una riserva di posti. Ai fini della 
determinazione del numero di posti confe­
ribili agli anzidetti mutilati ed invalidi non 
va tenuto conto delle assunzioni degli allievi 
operai disposte in base al presente articolo.
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Art. 9.

Per i giovani, assunti quali operai dello 
Stato presso gli stabilim enti m ilitari, dhe 
abbiano conseguito l’attestato di idoneità 
di cui ■all'articolo 4 della presente legge, la 
durata della prestazione del servizio mili­
tare di leva è ridotta di due mesi per ogni 
anno di frequenza presso le scuole allievi 
operai e com unque per non oltre sei mesi. 
Negli anni di frequenza non sono com putati 
quelli eventualm ente ripetuti.

Art. 10.

Sono convalidati i pagamenti per contri­
buti dì frequenza agli allievi nonché per ì 
compensi al personale direttivo, insegnante 
e di segreteria effettuati in relazione ai corsi 
allievi operai già svolti, od in via di esple­
tam ento alla data di entrata in vigore della 
presente legge, presso gli stabilim enti e le 
officine m ilitari.

La convalida è concessa nel limite degli 
im porti risu ltanti dall’applicazione ai pre­
detti corsi delle norme della presente legge, 
fatta eccezione per i corsi di perfezionamen­
to per i quali il contributo di frequenza può 
essere riconosciuto nella misura m assim a di 
lire 600 giornaliere fino al term ine dei corsi 
in atto  alla data di en tra ta  in vigore della 
presente legge.

Art. 11.

All'onere di lire 143.500.000 derivante dal­
l’attuazione della presente legge ncU'eserci- 
zio 1963-64 si farà fronte mediante riduzione 
degli stanziamenti dei capitoli num eri 110 
(lire 33.500.000) e 145 (lire 110.000.000) del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero della difesa per il medesimo esercizio.

AH'oaere, di pari im porto, derivante dal­
la presente legge nellesercizio 1964-65 si farà 
fronte mediante eguali riduzioni degli stan­
ziamenti dei capitoli corrispondenti ai capi­
toli num eri 110 e  145 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della difesa 
per l ’esercizio finanziario 1963-64.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


